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22 Ottobre 2023 
XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

« Rendete a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio! » 
Dal vangelo secondo Matteo (Mt 22,15-21) 

 

In quel tempo, i farisei se ne andarono e tennero consiglio per vedere come cogliere in fallo 

Gesù nei suoi discorsi. 

Mandarono dunque da lui i propri discepoli, con gli erodiani, a dirgli: «Maestro, sappiamo 

che sei veritiero e insegni la via di Dio secondo verità. Tu non hai soggezione di alcuno, 

perché non guardi in faccia a nessuno. Dunque, di’ a noi il tuo parere: è lecito, o no, pagare il 

tributo a Cesare?». 

Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, rispose: «Ipocriti, perché volete mettermi alla prova? 

Mostratemi la moneta del tributo». Ed essi gli presentarono un denaro. Egli domandò loro: 

«Questa immagine e l’iscrizione, di chi sono?». Gli risposero: «Di Cesare». Allora disse loro: 

«Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio».  

Nessuno può avere potere sull'uomo. È solo di Dio! di padre Ermes Ronchi 

Vengono da Gesù e gli pongono una domanda cattiva, di quelle che scatenano odi, che 

creano nemici: è lecito o no pagare le tasse a Roma? Sono partigiani di Erode, il 

mezzosangue idumeo re fantoccio di Roma; insieme ci sono i farisei, i puri che sognano una 

teocrazia sotto la legge di Mosè. Non si sopportano tra loro, ma oggi si alleano contro un 

nemico comune: il giovane rabbi di cui temono le idee e di cui vogliono stroncare la carriera 

di predicatore. La trappola è ben congegnata: scegli: o con noi o contro di noi! Pagare o no le 

tasse all'impero? Gesù risponde con un doppio cambio di prospettiva. Il primo: sostituisce il 

verbo pagare con il verbo restituire: restituite, rendete a Cesare ciò che è di Cesare. 

Restituite, un imperativo forte, che coinvolge ben più di qualche moneta, che deve dare forma 

all'intera vita: ridate indietro, a Cesare e a Dio, alla società e alla famiglia, agli altri e alla casa 

comune, qualcosa in cambio di ciò che avete ricevuto. 

Noi tutti siamo impigliati in un tessuto di doni. Viviamo del dono di una ospitalità cosmica. Il 

debito di esistere, il debito grande di vivere si paga solo restituendo molto alla vita. Rendete a 

Cesare. Ma chi è Cesare? Lo Stato, il potere politico, con il suo pantheon di facce molto note 

e poco amate? No, Cesare indica molto più di questo. Oso pensare che il vero nome di 

Cesare oggi, che la mia controparte sia non solo la società, ma il bene comune: terra e 

poveri, aria e acqua, clima e creature, l'unica arca di Noè su cui tutti siamo imbarcati, e non 

ce n'è un'altra di riserva.                                                                            Continua in pag. 2 



VITA DELLA COMUNITÀ - Intenzioni per i defunti 

SABATO 21 18.30 

7° Maria Laura Donà; Ferdinando, Gina e Silvia Buttolo; 

Albano, Alessandro, Angela Toniato; Mariano e Annalisa 

Baron; Irma Tonello; Odilla Zanotto, Antonio Lunardi e 

Alfredo Bortolamei;  

DOMENICA 

22 OTTOBRE 
XXIX del  

Tempo Ordinario  

07.30 Mariella, Teresa e Luigi Lidron; Luigi Pettenuzzo, don 

Alfredo e don Adriano;  

09.00 Mt 22,15-21 

10.30 Antonio Brina; 

LUNEDÌ 23 19.00 Rina Rigozzo e Mariella Meneghetti; Dionisio Sovilla; 

Anna Pia Bonotto;  

MARTEDÌ 24 08.30 Iole Gelmetti, Luca e Anna; Luigi Paiusco;  

MERCOLEDÌ 25 19.00 Giuseppe Brugnolo; Carolina Zambello;  

GIOVEDÌ 26 19.00 30° Anna Maria Donà; Camillo Cavazzin;  

VENERDÌ 27  19.00 Loris Vason; 

SABATO 28 
Ss. Simone e Giuda 

18.30 
Maria Brusaporco; Attilio Meneghetti; Nina Finco; Angela 

Valentini; Gino ed Emanuela Giaretta; defunti famiglia 

Valentini; Pietro e Bruno Busatta;  

DOMENICA 

29 OTTOBRE 
XXX del  

Tempo Ordinario  

07.30 Teresa Vanzan; Serio Marangoni e familiari;  

09.00 

Edvinio, Rita e Guerrina Leonardi; Emilion e Alessandra 

Marchioron; Giovanni Pilotto; Massimo, Bertilla Pedron; 

Attilio e Giustina Marsetti; Secondo Carli e Irma Peruzzo; 

Teresa e Antonio Cecchin;  

10.30 Mt 22,34-40 

� Segue  da pag. 1 - Il più serio problema del pianeta. Hai ricevuto molto, ora non depredare, 

non avvelenare, non mutilare madre terra, ma prenditene cura a tua volta. 

Il secondo cambio di paradigma: Cesare non è Dio. Gesù toglie a Cesare la pretesa divina. 

Restituite a Dio quello che è di Dio: di Dio è l'uomo, fatto di poco inferiore agli angeli (Salmo 

8) e al tempo stesso poco più che un alito di vento (Salmo 44), uno stoppino fumante, ma 

che tu non spegnerai. Sulla mia mano porto inciso: io appartengo al mio Signore (Isaia 44,5). 

Sono parole che giungono come un decreto di libertà: tu non appartieni a nessun potere, resta 
libero da tutti, ribelle ad ogni tentazione di lasciarti asservire, sei il custode della libertà (Eb 3,6). 
Su ogni potere umano si stende il comando: non mettere le mani sull'uomo. L'uomo è il limite 
invalicabile: non ti appartiene, non violarlo, non umiliarlo, non abusarlo, ha il Creatore nel sangue 
e nel respiro. Cosa restituirò a Dio? Il respirare con lui, la triplice cura: di me, del mondo e degli 
altri, e lo stupore che tutto è «un dono di luce, avvolto in bende di luce» (Rab'ia). 



VITA DELLA COMUNITÀ -  Prossimi incontri  

DOMENICA 22  
OTTOBRE  

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
Le offerte raccolte in chiesa saranno destinate per le opere dei missionari 

09.00 S. messa e mandato ad animatori e capi scout 

Segue in oratorio verifica dei campeggi e programmazione. 

12.30 Pranzo con capi scout, animatori A.C. e cuochi del campeggio 

 

SERVIZIO DEI CHIERICCHETTI  
A lato della porta centrale della chiesa è stato affisso un cartellone dove sono riportati 
gli orari per le ss. Messe festive di ottobre e gli spazi perché le famiglie o i ragazzi 
possano scrivere il loro nome a seconda della disponibilità per svolgere l’importante 
servizio dei ministranti. Sollecitiamo la partecipazione, memori anche della bella 
presenza dello scorso anno, molto apprezzata anche dai ragazzi. 

 

CORETTO DEI PICCOLI 
Anche il coro dei piccoli si rende disponibile 
ad accogliere nuovi ambini/ragazzi. 
Prove: a partire dal 21 ottobre, tutti i 
sabato dalle 14,30 alle 15,30 

ATTIVITA’ FORMATIVE PER BAMBINI - RAGAZZI - GIOVANI 
 

AGESCI – SCOUT 
 

• Lupetti: sabato dalle ore 15 alle ore 17 
• Reparto: sabato dalle ore 15 alle ore 17 
• Clan: mercoledì dalle ore 20,45 alle ore 22,45 
• Comunità Capi: con date concordate 
 

AZIONE CATTOLICA - A.C.R. 
 

• Primarie: sabato dalle ore 15,30 alle ore 16,30 
• Secondarie: venerdì dalle ore 20,15 alle ore 21,30 
• Giovanissimi: 1. 2. 3 superiore lunedì ore 20,30 
• Animatori: con date da concordare 



Lavori alle opere parrocchiali  

1. Restauro conservativo dell’esterno della chiesa. 

Nella settimana corrente sarà posizionato il ponteggio nella parete nord 

della chiesa per l’ultimo stralcio dei lavori; contemporaneamente 

verranno restaurate le due figure di angeli posizionate nella facciata 

della chiesa. Il restauro iniziato circa un anno fa volge ormai al termine, 

nel bollettino che a Natale giungerà presso le vostre case sarà dato il 

resoconto economico. 

2. Lavori alla sala della comunità:  

Nei giorni scorsi, come da foto, sono 

iniziati i lavori di rifacimento del salone 

ex bar; l’intervento prevede la 

demolizione degli intonaci e la messa 

in opera di tipo deumidificante, un 

nuovo controsoffitto,  la tinteggiatura, 

un nuovo impianto di riscaldamento e 

climatizzazione, la sistemazione delle 

finestre, un nuovo impianto elettrico, 

un impianto audio e video proiezione. 

L’intervento si può realizzare grazie al 

significativo contributo raccolto 

dall’associazione NOI e dalla PATRO 

CUP e sarà illustrato nei dettagli nel calendario parrocchiale che anche 

quest’anno sarà realizzato dall’associazione NOI. 

3. Smontaggio dell’organo de Lorenzi. 

Lo strumento costruito per la vecchia 

chiesa nel 1870 e modificato nel 1929 

dalla ditta ZORDAN per l’attuale nuova 

chiesa, da molti anni non suonava più. 

In futuro sarà da pensare a un nuovo 

strumento. Nel frattempo quello 

attuale è stato catalogato, smontato, 

fotografato e conservato in un locale 

sopra la sacrestia. Il lavoro è stato 

realizzato dall’organaro Piero Sandri 

con l’ausilio di alcuni membri della 

Schola CANTORUM e del gruppo 

Scout. 


